
 

REGIONE PIEMONTE BU26 02/07/2026 
 

Codice A2202B 
D.D. 25 giugno 2026, n. 1037 
D.G.R. n. 1-2625 del 29.5.2026. Definizione del riparto e assegnazione dei finanziamenti per 
attività di tipo oratoriale svolte dagli Enti di Culto e relativi impegni di complessivi euro 
1.000.000,00 sul cap. 180739 del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026. 
 

 

ATTO DD 1037/A2202B/2026 DEL 25/06/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A22000 – WELFARE 
A2202B - Rapporti con il terzo settore, supporto alle famiglie e alle situazioni di fragilità 
sociale 
 
 
OGGETTO:  D.G.R. n. 1-2625 del 29.5.2026. Definizione del riparto e assegnazione dei 

finanziamenti per attività di tipo oratoriale svolte dagli Enti di Culto e relativi 
impegni di complessivi euro 1.000.000,00 sul cap. 180739 del bilancio finanziario 
gestionale 2026-2028, annualità 2026. 
 

Premesso che 
con DGR n. 1-2625 del 29.5.2026 la Giunta regionale ha definito i criteri per l’assegnazione delle 
risorse agli Enti di Culto, per la realizzazione delle attività di tipo oratoriale svolte e da svolgersi 
nell’annualità di riferimento 2026, demandando al Dirigente “pro tempore” del Settore competente 
“Rapporti con il Terzo Settore, supporto alle famiglie e alle situazioni di fragilità sociale”. “ di 
attivare tutte le procedure necessarie per l’attuazione del provvedimento stesso prevedendo un 
impegno di risorse complessivo pari ad € 1.000.000,00 da imputarsi sul cap. 180739 del bilancio 
finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026 da ripartirsi ed assegnarsi in favore di ciascun ente 
di culto, secondo i criteri indicati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del succitato 
provvedimento; 
 
considerato che il finanziamento trova copertura finanziaria sullo stanziamento di competenza e 
nell’autorizzazione di spesa sul capitolo di spesa 180739 del bilancio di previsione 2026 – 2028, 
annualità 2026;  
 
visto che – cosi come previsto al punto 3 del sopracitato provvedimento deliberativo- al fine di 
definire il riparto delle risorse, ogni confessione religiosa entro il termine del 16 giugno 2026, ha 
trasmesso la documentazione – tenuta agli atti del Settore- relativa al numero delle realtà educative 
ed aggregative territoriali singole o, preferibilmente, aggregate, negli ambiti territoriali locali di 
competenza afferenti ad ogni Ente e che si intendono coinvolgere nella realizzazione di attività 
progettuali oratoriali nell’annualità di riferimento 2026 e precisamente: 
 
• Tavola valdese prot. n. 80250 del 9.6.2026, 
• Chiesa Cristiana Avventista del VII giorno prot. n.81572 del 15.6.2026, 



 

• Comunità Ebraica di Torino prot. n.82255 del 16.6.2026, 
• Regione Ecclesiastica Piemontese prot. n. 81474 del 15.6.2026, 
• Assemblee di Dio in Italia prot. n. 79788 dell’8.6.2026; 
 
accertato che sulla base dei dati di cui sopra è stato redatto l’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, che definisce l’importo spettante per ciascun dei 
summenzionati Ente di culto a sostegno delle attività oratoriali svolte nell’annualità di riferimento 
2026; 
 
considerato che, al fine di mettere in campo adeguati processi di monitoraggio e valutazione in 
itinere ed ex post delle attività oratoriali attivate in favore dei minori, si prevede la presentazione da 
parte delle cinque confessioni religiose beneficiarie del finanziamento della seguente 
documentazione, secondo quanto di seguito descritto: 
 
a) entro il 13 luglio 2026, ciascun Ente di culto potrà presentare una sola domanda di accesso ai 
finanziamenti, indicando le progettualità in corso e che si intendono realizzare per il 
raggiungimento delle finalità della L.R. n. 26/2002 al fine di sostenere attraverso le attività 
oratoriali le comunità di riferimento (minori, adolescenti, gioventù e loro familiari), a comprendere 
e supportare le persone che vivono situazioni di fragilità, anche in riferimento ai temi prioritari della 
pace tra i popoli e della valorizzazione delle differenze nonché dell’inclusione sociale dei profughi 
anche provenienti dalle zone di guerra, ed indicando in dettaglio i seguenti elementi: 
• contesto di riferimento territoriale sul quale si intende intervenire; 
• descrizione degli obiettivi e degli interventi che si intendono attuare, i risultati attesi e con quali 

indicatori si intendono misurare; 
• arco temporale e ambito territoriale di svolgimento delle attività, con l’indicazione del numero 

delle unità territoriali aggregative coinvolte e l’ambito operativo di ciascuna; 
• descrizione e quantificazione dei destinatari complessivamente coinvolti nelle attività e nelle 

singole unità territoriali; 
• piano economico articolato che attesti per le macrovoci di spesa aggregate – unicamente di parte 

corrente- , nonché l’impegno ad utilizzare l’intera quota assegnata; 
• eventuali collaborazioni attivate con altri soggetti pubblici e privati operanti nel welfare 

piemontese, ovvero il potenziamento di quelle esistenti. 
 
Ad ogni confessione religiosa verranno assegnate le risorse secondo i seguenti criteri: 
- una quota fissa di euro 10.000,00 per le attività di segreteria e coordinamento fra le diverse realtà 
territoriali operanti a livello regionale; 
- lo stanziamento complessivo residuo, sino ad esaurimento delle risorse disponibili, ripartito sulla 
base del numero delle realtà educative ed aggregative territoriali afferenti ad ogni Ente per la 
realizzazione di attività progettuali, singole o, preferibilmente, aggregate, negli ambiti territoriali 
locali di competenza.  
Il Settore regionale competente, come base di calcolo, tiene in considerazione il numero delle realtà 
territoriali aggregative esistenti per ogni confessione religiosa, calcolata sulla base dei dati 
dichiarati da ciascuno dei 5 Enti culto relativamente all’anno 2026 e riportanti nel dettaglio il 
numero complessivo delle realtà territoriali aggregative che si intende esplicitamente coinvolgere 
nelle attività, indicando in elenco per ciascuna la denominazione e la sede operativa e suddividendo 
le realtà territoriali su base provinciale. 
 
A seguito della presentazione e verifica delle schede programmatiche delle attività oratoriali di cui 
sopra, si procederà all’erogazione del 100% dei finanziamenti assegnati con il presente 
provvedimento. 
 



 

b) entro il 31 dicembre 2026 a conclusione delle attività oratoriali finanziate, i soggetti beneficiari 
saranno tenuti a trasmettere tramite PEC all’indirizzo del Settore un’accurata relazione sugli esiti 
sociali dell’azione svolta, a firma del rappresentante legale dell’organizzazione/ente beneficiario del 
finanziamento, unitamente alla rendicontazione attestante le spese sostenute unicamente su 
modulistica predisposta e trasmessa dall’ufficio regionale competente e delle indicazioni fornite. 
 
La rendicontazione dovrà essere accompagnata da una dettagliata relazione sulle attività svolte nel 
periodo progettuale, comprensiva del numero di beneficiari delle attività di tipo oratoriale e 
suddivisa e articolata per le realtà territoriali aggregative coinvolte su base provinciale nelle attività 
ammesse a contributo regionale e da una dichiarazione sostitutiva attestante l’utilizzo dell’importo 
globale assegnato, a firma del legale rappresentante dell’Ente. 
 
Le spese che verranno ammesse a contributo dovranno essere coerenti al progetto presentato; in 
caso contrario, verranno decurtati gli importi di quelle non inerenti, l’Amministrazione regionale 
effettuerà, a campione, verifiche sull’effettiva entità delle spese dichiarate in sede di presentazione 
del rendiconto e sull’attuazione degli interventi dichiarati. 
Il finanziamento potrà essere revocato qualora i soggetti destinatari non realizzino gli interventi nei 
termini e nei modi previsti. 
 
Accertato pertanto che si rende necessario impegnare la spesa di complessivi € 1.000.000,00 sul 
suddetto capitolo a favore degli stessi per consentire il finanziamento delle attività di tipo oratoriale 
effettuate nell’annualità di riferimento 2026; 
 
Dato atto che sono stati rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013 e le 
disposizioni dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal 
presente provvedimento per l’importo pari a euro € 1.000.000,00 sono esclusivamente quelli sopra 
riportati. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024; 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• vista la Legge regionale n. 26/2002; 

• vista la LR 1/2004 "Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi 
e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento"; 

• visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• vista l'art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• Visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. "Disposizioni in materia di 



 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e 
s.m.i.; 

• Vista la D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021, "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• vista la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• Visto il D.P.G.R. n. 11/R, Regolamento regionale recante: "Modifiche al regolamento 
regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale); 

• Vista la D.G.R. n. 3-2182 del 30 Gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-
2028, ai sensi del Decreto legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 
agosto 2021"; 

• vista la Legge regionale 3 febbraio 2026 , n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-
2028"; 

• vista la D.G.R. 1-2209 del 9 febbraio 2026, avente per oggetto "Decreto legislativo n. 
118/2011, articoli 11 e 39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028). Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento, del Bilancio Finanziario Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura 
autorizzatoria"; 

• vista la D.G.R. n. 1-2625 del 29.5.2026 "L.R. n. 26/2002. Approvazione criteri per 
l'assegnazione dei finanziamenti per il sostegno alle attività di tipo oratoriale svolte dagli 
Enti di Culto. Spesa complessiva di euro 1.000.000,00 sul cap. 180739 del bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028, annualità 2026".; 

 
DETERMINA  

 
- di approvare il riparto dei finanziamenti per il sostegno alle attività di tipo oratoriale svolte dagli 
Enti di Culto annualità di riferimento 2026, predisposto alla luce dei criteri approvati con DGR n. 1-
2625 del 29.5.2026 così come riportato all’allegato 1, quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento dirigenziale; 
 
- di impegnare la spesa di complessivi € 1.000.000,00 sul capitolo di spesa 180739 bilancio di 
finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026 a favore di Istituzioni Sociali Private per le attività 
di tipo oratoriale svolte dagli Enti di Culto nell’annualità di riferimento 2026 e la successiva 
ripartizione ed assegnazione dell’importo spettante a ciascun Ente, secondo i criteri indicati 
nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del succitato provvedimento. 
La transazione elementare è rappresentata nell’appendice A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento.  
 
- di approvare altresì che, a seguito della presentazione e verifica delle schede programmatiche delle 
attività oratoriali di cui sopra da presentarsi entro il prossimo 13 luglio 2026, si procederà 
all’erogazione del 100% dei finanziamenti assegnati con il presente provvedimento. 
 
- di prevedere che a conclusione del periodo di riferimento e comunque entro il 31 dicembre 2026 a 



 

conclusione delle attività oratoriali finanziate, i soggetti beneficiari saranno tenuti a trasmettere 
tramite PEC all’indirizzo del Settore un’accurata relazione sugli esiti sociali dell’azione svolta, a 
firma del rappresentante legale dell’organizzazione/ente beneficiario del finanziamento, unitamente 
alla rendicontazione attestante le spese sostenute unicamente su modulistica predisposta e trasmessa 
dall’ufficio regionale competente e delle indicazioni fornite. 
 
La rendicontazione dovrà essere accompagnata da una dettagliata relazione sulle attività svolte nel 
periodo progettuale, comprensiva del numero di beneficiari delle attività di tipo oratoriale e 
suddivisa e articolata per le realtà territoriali aggregative coinvolte su base provinciale nelle attività 
ammesse a contributo regionale e da una dichiarazione sostitutiva attestante l’utilizzo dell’importo 
globale assegnato, a firma del legale rappresentante dell’Ente 
 
 
- di approvare infine l’allegato 2 – il riparto dei finanziamenti per il sostegno alle attività di tipo 
oratoriale svolte dagli Enti di Culto comprensivo dei dati individuati ai fini della pubblicazione – 
trasparenza ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013 riportante i finanziamenti complessivi assegnati agli Enti 
di Culto. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D.lgs. 
33/2013 sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 60 giorni dalla data 
di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

LA DIRIGENTE (A2202B - Rapporti con il terzo settore, supporto 
alle famiglie e alle situazioni di fragilità sociale) 
Firmato digitalmente da Antonella Caprioglio 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  Allegato_1_riparto_finanz_assegnaz2026_stilo.pdf   

 2.  
allegato_2_trasparenza_riparto_enti_di_culto_stiloo.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



     Allegato 1

Assegnazioni e impegni per il sostegno alle attività di tipo oratoriale svolte dagli
Enti di Culto  annualità 2026

importo complessivo di € 1.000.000,00  cap. 180739/2026

Codice

benef.

Denominazione

Ente di Culto

nr. realtà

territoriali

aggregative

educative

di ciascun  Ente

di  culto coinvolte

nelle attività

ricognizione2026

Quota fissa 

2026 attività 

segreteria e 

coordinamento

Quota stanziamento

ripartito sul nr. realtà

territoriali educative

coinvolte

(€ 775,50 circa per

ciascuna  realtà

educativa territoriale

coinvolta, salvo

arrotondamenti)

Quota totale contributo

assegnato

2026

113585 Regione 

ecclesiastica

Piemonte
1.105 € 10.000,00 € 856.938,77 € 866.938,77

46907 Tavola 

Valdese 35 € 10.000,00 € 27.142,86 €37.142,86

15160 Comunità 

Ebraica
10 € 10.000,00 € 7.755,10 € 17.755,10

78342 Chiesa 

Avventista del 

VII giorno
7 € 10.000,00 € 5.428,57 € 15.428,57

262782 Assemblee 

religiose 

Chiese di 

(Assemblee di 

Dio in Italia)

 68 € 10.000,00 € 52.734,70 € 62.734,70

Totale                             1225 € 50.000,00 € 950.000,00 €1.000.000,00



Assegnazione riparto  finanziamenti  per sostegno  attività di tipo oratoriale svolte dagli Enti di Culto, annualità di riferimento 2026 

Soggetti beneficiari
Riferimento normativo Modalità di assegnazion

Progetto

Tavola Valdese € 37.142,86 € 37.142,86

Comunità Ebraica

80060830587

Importo complessivo dell'atto € 1.000.000,00 € 1.000.000,00

Allegato 4 per Pubblicazione sezione amministrazione trasparente ex art. 26, comma 2, e art. 27 del D.lgs 33/2013     

Codice 
fiscale/Partita 

IVA 

Importo a 
favore del 
beneficiario  

Importo  
corrisposto 
con il presente 
atto

Responsabile 
procedimento

Regione ecclesiastica 
Piemonte

92008220045

€ 866.938,77 € 866.938,77
D.G.R. n. 1-2625 del 29 
maggio  2026

Dirigente del Settore 
A2202B Antonella 
Caprioglio

Piano di Riparto su 
istanza

sostegno ad attività oratoriali svolte 
nel periodo di riferimento 2026 

85002490010

D.G.R. n. 1-2625 del 29 
maggio  2026

Dirigente del Settore 
A2202B Antonella 
Caprioglio

Piano di Riparto su 
istanza

sostegno ad attività oratoriali svolte 
nel periodo di riferimento 2026 

05779120012

€ 17.755,10 € 17.755,10
D.G.R. n. 1-2625 del 29 
maggio  2026

Dirigente del Settore 
A2202B Antonella 
Caprioglio

Piano di Riparto su 
istanza

sostegno ad attività oratoriali svolte 
nel periodo di riferimento 2026 

Chiesa Avventista del 
VII giorno

80421780588

€ 15.428,57 € 15.428,57
D.G.R. n. 1-2625 del 29 
maggio  2026

Dirigente del Settore 
A2202B Antonella 
Caprioglio

Piano di Riparto su 
istanza

sostegno ad attività oratoriali svolte 
nel periodo di riferimento 2026 

Assemblee religiose 
Chiese di (Assemblee 
di Dio in Italia) € 62.734,70 € 62.734,70

D.G.R. n. 1-2625 del 29 
maggio  2026

Dirigente del Settore 
A2202B Antonella 
Caprioglio

Piano di Riparto su 
istanza

sostegno ad attività oratoriali svolte 
nel periodo di riferimento 2026 


